
INTENZIONI                  
DELLE MESSE  

Riposa nella pace del Signore 
In te risplenda la Sua luce 

 
SABATO 23 DICEMBRE 
ore 17.30: Benedetto; def. Fam. 
Morassut, def. Fam. Santin, def. 
Fam. Maestrelli, def. Fam. Baz-
zo; secondo intenzione 
 
DOMENICA 24 DICEMBRE 
ore 10.30: def. Fam. Villa; Ma-
nias Rina; Rosaria e Pasquale 
ore 17.30: per la parrocchia 
ore 23.00: Bruno, Delfina, Cate-
rina, Oreste. Alida; def. Fam. 
Santarossa, def. Fam. Toneguz-
zi, def. Fam. Oliva, def. Fam. 
Gastaldello 
 
LUNEDI’ 25 DICEMBRE 
ore 9.00: Bacorti Marino e Ro-
sanna; Brunettin Sergio e Lilia-
na; Francesco e Anna; Cecchet-

to Enrica, michelutto Natalina, 
Briguglio Dino e Lidia; def. Fam. 
Sacilotto 
ore 11.00: Mula Pasquale, Rubin 
Antonia, Pivetta Luigi, Canzi En-
rica, Lorenzon Giuseppe, Pau-
letto Santina 
 
MARTEDI’ 26 DICEMBRE 
ore 10.00: Cossarini Giancarlo; 
Cragnolini Fanese Valeria 
 
MERCOLEDI’ 27 DICEMBRE 
ore 8.30: libera da intenzioni 
 
GIOVEDI’ 28 DICEMBRE 
ore 18.00: Marsico Vincenzo, 
Greco Francesco, Natalina 
 
VENERDI’ 29 DICEMBRE 
ore 18.00: Fracas Armando; Fe-
derico, Matilde, Aldo 
 
SABATO 30 DICEMBRE 
ore 17.30: Cesira, Armando 
 
DOMENICA 31 DICEMBRE 
ore 9.00: def. Fam. Spagnol; Fe-
derico, Ata, Nino, Geremia 
ore 11.00: per la parrocchia 
ore 17.30: in ringraziamento per 
l’anno trascorso 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco: Don Martino Della Bianca 
Piazza San Go ardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/247518  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

24 Dicembre 2023                                                      
4’ Domenica di Avvento                          

Dal Vangelo secondo                         
Giovanni (1,26-38) 

 
Venne In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Ma-
ria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena 
di grazia: il Signore è con te». A queste parole 
ella fu molto turbata e si domandava che sen-
so avesse un saluto come questo. L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altis-
simo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 
suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora 
Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l’an-
gelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 

potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 
sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabet-
ta, tua parente, nella sua vecchiaia ha conce-
pito anch’essa un figlio e questo è il sesto 
mese per lei, che era detta sterile: nulla è im-
possibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la 
serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
 

Per riflettere e pregare                                                 
Un Cuore che ACCOGLIE 

 
L’angelo Gabriele annuncia a Maria il piano di 
salvezza di Dio: il Verbo prenderà carne nel 
suo grembo. Maria accoglie con gioia l’iniziati-
va di Dio ma il suo Sì non è impulsivo o rasse-
gnato: infatti prima di pronunciare il suo 
«Eccomi» chiede: «Come è possibile?». Forse 
è incredula e dubita che Dio possa realizzare 
ciò che è umanamente impossibile? Forse 
vuole conoscere in quale modo si realizzerà 
questo progetto di Dio? No, Maria è “piena di 
grazia”, è rivolta totalmente a Dio e a lei non 
interessano i modi con cui Lui intende opera-
re. Maria dubita di sé, non di Dio: si chiede 
come possa lei, giovane e semplice ragazza, 
nata a Nazaret, un piccolo villaggio sconosciu-
to sperduto tra le montagne della Galilea, ac-
cogliere dentro di sé la vita del Messia,  



 la vita di Colui che il suo 
popolo attende da secoli, 
come possa lei, piccola 
creatura, generare il suo 
Creatore…Ricordo di 
aver provato da ragazza 
uno smarrimento simile: 
poco più che ventenne 
davanti alla voce di Gesù 

che mi invitava a seguirlo più da vicino mi arro-
vellavo con pensieri del tipo: «Ma perché io? 
Perché proprio me? Sono anche piuttosto mal-
ferma di salute…non sarebbe meglio una ra-
gazza più sana per una chiamata così? Po-
trebbe fare molto più del bene…». In realtà le 
chiamate di un Dio seguono una logica molto 
lontana da quella del mondo: il Signore sceglie 
i piccoli, gli ultimi, i fragili, chi non confida in se 
stesso ma in Lui. Dio si inserisce nel nostro 
quotidiano e continuamente ci chiama a grandi 
progetti…e noi come rispondiamo? Siamo in 
grado di accogliere le sue proposte fidandoci di 
Lui anche quando le sue richieste ci sembrano 
superiori alle nostre forze o alle nostre capaci-
tà? 
 

Preghiera 
Accogliere: un verbo                    

frequentemente usato, 
un mantra, un ritornello, 

ben presente nelle nostre 
conversazioni e discorsi. 
Eppure … cosa significa? 

È un ricevere, un sentire, un 
accettare 

offrendo ospitalità, facendo 
spazio … 

Maria accoglie e fa spazio 
nel suo cuore, 

nella sua mente e nel suo 
corpo al Figlio di Dio: 

Gesù di Nazareth, il Cristo. 
 
 
 

DALLA PARROCCHIA 
 
Società San Francesco 
Sono aperte le iscrizioni per il sostegno 
economico alla parrocchia per l’anno 2024, 
tutte le domeniche dalle 9.30 alle 11.00 
presso la sala perlinata. 
 
Domenica 24 dicembre – Quarta Domenica 
di Avvento 
 
Proposta della Caritas parrocchiale per 
questa Domenica – Cosa posso fare? Co-
me posso aiutare? Quante volte abbiamo 
espresso queste domande, anche solo a 
noi stessi! E tanto, troppo tempo è stato 
rubato dal “solo” pensare! Rubiamoci, inve-
ce, del tempo per agire! Nessun impegno 
gravoso: solo qualche nostro momento da 
dedicare a qualcun altro. Apriamo la nostra 
porta (e il nostro cuore) ed usciamo “per 
andare”... non ha importanza che si tratti 
del vicino di casa piuttosto che di un cono-
scente qualsiasi: l’importante è avere il 
desiderio e la gioia di condividere un po’ di 
se stessi con gli altri... per alleviare la soli-
tudine, per confortare in una malattia, per 
aiutare in una difficoltà. 

 

Feste Natalizie 2023-2024 
Programma delle celebrazioni 

 

Sabato 23 dicembre 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00, in 
sacrestia, don Martino sarà disponibile per le 
Confessioni 

Sabato 23 dicembre Ore 17.30: Messa della IV domenica di Avvento 

Domenica 24 dicembre 
IV di Avvento 

Ore 10.30: Messa della IV domenica di Avvento 
Ore 15.00-17.00: Confessioni 
Ore 17.30: Messa prefestiva della vigilia di Natale 
Ore 23.00: Messa della Notte di Natale 

Lunedì 25 dicembre 
Natale del Signore 

Ore 9.00: Messa di Natale 
Ore 11.00: Messa di Natale 

Martedì 26 dicembre 
S. Stefano 

Ore 10.00: Messa di S. Stefano 

Sabato 30 dicembre Ore 17.30: Messa della domenica della S. Famiglia 

Domenica 31 dicembre 
Santa Famiglia 

Ore 9.00: Messa della domenica della S. Famiglia 
Ore 11.00: Messa della domenica della S. Famiglia 
Ore 17.30: Messa di Maria Madre di Dio (con canto 
del “Te Deum”) 

Lunedì 1 gennaio 
Maria Madre di Dio 

Ore 9.00: Messa di Maria Madre di Dio (con canto 
del “Veni Creator”) 
Ore 11.00: Messa di Maria Madre di Dio 

Venerdì 5 gennaio 
Ore 17.30: Messa dell’Epifania con benedizione 
della frutta 

Sabato 6 gennaio 
Epifania 

Ore 9.00: Messa dell’Epifania 
Ore 11.00: Messa dell’Epifania 

Domenica 7 gennaio 
Battesimo del Signore 

Ore 9.00: Messa della domenica del Battesimo del 
Signore 
Ore 11.00: Messa della domenica del Battesimo del 
Signore 

 
 
 


